
Soave, la medaglia del Presidente Napolitano al monumento 
di Nikolajewka. Presente la senatrice Bonfrisco

 
 
Soave, riconoscimenti del presidente della Repubblica e del Senato per il 
pellegrinaggio nazionale dedicato ai caduti. Commemorazione a 70 anni dalla 
tragica battaglia che si combatté nel gennaio ‘43 e permise la ritirata dalla 
Russia. Il monumento riproduce il sottopasso ferroviario di Nikolajewka, 
punto d'inizio della storica ritirata. Presenti tra gli altri il sottosegretario 
alla difesa, Gianluigi Magri, la senatrice Cinzia Bonfrisco, il parlamentare 
Alberto Giorgetti, l'assessore regionale Massimo Giorgetti e il presidente della 
Provincia, Giovanni Miozzi.
 

 
Testo integrale dell’articolo apparto su larena.it del 10 gennaio 2013. 
 
Soave si prepara a celebrare il 70° anniversario della battaglia di Nikolajewka 
– che ricorre i prossimi 26 e 27 gennaio – con un pellegrinaggio al monumento 
nazionale ai caduti di tutte le patrie in Russia, a Soave, che vedrà tra gli altri 
la presenza del sottosegretario alla difesa, Gianluigi Magri, della senatrice 
Cinzia Bonfrisco, del parlamentare Alberto Giorgetti, dell'assessore regionale 
Massimo Giorgetti e del presidente della Provincia, Giovanni Miozzi.

Per il monumento che compie quattro anni, il Comune di Soave nell'occasione 
riceverà una medaglia del Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, e 
una medaglia del Senato della Repubblica. La manifestazione vanta pure l'alto 
patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Il programma si aprirà sabato 12 gennaio alle 9.30 a Palazzo del Capitano, 
sede municipale. Da qui si snoderà il corteo che sfilerà, accompagnato dalla 
banda alpina «Città di Caldiero», fino a raggiungere via Foscolo, dove si trova 
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il complesso monumentale nazionale. Durante il percorso si farà una sosta 
davanti all'Isola della Memoria, per deporre una corona d'alloro al monumento 
ai caduti.

Alle 10 si raggiungerà il monumento che riproduce il sottopasso ferroviario di 
Nikolajewka, teatro dell'eccidio e punto d'inizio della storica ritirata, un varco 
che fu aperto dagli alpini della brigata Tridentina e che rappresenta uno dei 
momenti più tragici ed eroici della storia italiana del '900.
La cerimonia vedrà la presenza degli alunni della scuola elementare «Nievo», 
della scuola media «Dal Bene» e dell'Istituto superiore «Dal Cero» di San 
Bonifacio. Alunni, insieme ai parenti dei caduti, deporranno fiori sull'Ara 
perenne. Due reduci accederanno la fiamma della riconoscenza alle 
associazioni combattentistiche e d'arma. 

Da qui, la cerimonia intorno alle 10.30 si sposterà all'auditorium della sede 
Rocca Sveva della Cantina di Soave, dove avverrà la commemorazione ufficiale 
e ci saranno gli interventi del sindaco, Lino Gambaretto, delle autorità militari e 
del sottosegretario Magri, oltre al ricordo di alcuni reduci: ne sono stati invitati 
14 e riceveranno l'encomio dall'Anci.

«Il nostro impegno punta a mantenere vivo il ricordo di questo eccidio», spiega 
l'assessore Vittorio Iannotta, delegato all'organizzazione della cerimonia e 
coordinatore del comitato per il pellegrinaggio, «in modo che chi verrà dopo di 
noi non dimentichi gli importanti avvenimenti della nostra storia e non si scordi 
dei nostri caduti, tutti, da quelli di 70 anni fa a Nikolajewka a quelli uccisi a 
Nassiriya e in altre parti del mondo, dove sono impegnati i nostri soldati».
«Il monumento è un riconoscimento e una memoria non solo ai caduti 
italiani in Russia, ma a quanti si sono sacrificati per la loro patria, siano 
essi russi, tedeschi, ungheresi o romeni», dice Iannotta. «Da quattro anni 
organizziamo l'appuntamento ed ogni anno c'è qualcosa di più che da lustro 
alla manifestazione».

«Voglio sottolineare l'importanza della presenza delle scolaresche», aggiunge il 
sindaco Lino Gambaretto, «e dei reduci che saranno tra noi».

«Sono sempre più numerosi i turisti che vengono a visitare questo 
monumento, voluto per fare memoria di quei 120 mila morti italiani», 
sottolinea l'onorevole Gastone Savio del comitato promotore, «un monito a non 
commettere più gli errori del passato».
«Vengono da fuori provincia e anche da fuori regione per vedere il 
monumento», conferma Paolo Menapace del gruppo alpini di Soave. «Abbiamo 
invitato a partecipare gli aderenti di ben 40 associazioni combattentistiche 



e d'arma della provincia», riferisce Roberto Pellegrini, vice presidente di 
Assoarma Verona.

«Commettiamo spesso l'errore di non ricordare il passato», conclude Antonio 
Pastorello presidente del Consiglio provinciale. «Passato che ci mette nelle 
condizioni di commettere meno errori guardando al futuro».
 
FONTE: L’Arena
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